
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 11 ottobre 2024, n. 

145  
Testo  del  decreto-legge  11  ottobre  2024,  n.  145  (in  Gazzetta 

Ufficiale - Serie generale - n. 239 dell'11 ottobre 2024), coordinato 

con la legge di conversione 9 dicembre 2024, n. 187 (in questa stessa 

Gazzetta Ufficiale, alla pag. 1), recante: «Disposizioni  urgenti  in 

materia di ingresso in Italia di lavoratori stranieri,  di  tutela  e 

assistenza  alle  vittime  di  caporalato,  di  gestione  dei  flussi 

migratori  e  di  protezione  internazionale,  nonche'  dei  relativi 

procedimenti giurisdizionali.». (24A06589)  

(GU n.289 del 10-12-2024) 
  

 Vigente al: 10-12-2024   
  

Capo I 

Modifiche alla disciplina dell'ingresso in Italia di lavoratori stranieri 

  

Avvertenza:  

    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero 

della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle 

disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  sull'emanazione  dei 

decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sulle   pubblicazioni 

ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 

1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo  testo 

unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  delle  disposizioni 

del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate  dalla  legge 

di conversione, che di quelle modificate o  richiamate  nel  decreto, 

trascritte nelle note. Restano  invariati  il  valore  e  l'efficacia 

degli atti legislativi qui riportati.  

    Le modifiche apportate dalla legge di conversione  sono  stampate 

con caratteri corsivi.  

    A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della  Presidenza 

del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate  dalla  legge  di 

conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della  sua 

pubblicazione.  

  

[omissis] 

 

Capo II 

Disposizioni in materia di tutela dei lavoratori stranieri vittime dei reati di cui agli articoli 600, 

601, 602, 603-bis del codice penale e altre disposizioni di contrasto al lavoro sommerso 

 



                               Art. 5  

 

Ulteriori modifiche al testo unico delle disposizioni concernenti  la 

  disciplina  dell'immigrazione  e  norme  sulla   condizione   dello 

  straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 

[omissis] 

5. Nei confronti dello straniero condannato, anche con sentenza 

non definitiva, compresa quella adottata a  seguito  di  applicazione 

della pena su richiesta ai sensi  dell'articolo  444  del  codice  di 

procedura penale, per il delitto  di  cui  all'articolo  603-bis  del 

codice penale, possono essere disposte  la  revoca  del  permesso  di 

soggiorno di  cui  al  presente  articolo  e  l'espulsione  ai  sensi 

dell'articolo 13 del presente testo unico.  

 

[omissis] 

 

                               Art. 6  

  

                        Misure di assistenza  

[omissis] 

4. Le misure di assistenza di cui al presente articolo non  possono 

essere disposte:  

    a) in caso di condanna per delitti non colposi connessi a  quello 

per cui si procede, ad  esclusione  del  reato  di  cui  all'articolo 

10-bis del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998;  

    b) se il lavoratore ha conseguito un profitto illecito a  seguito 

di condotte connesse ai delitti sui quali rende le dichiarazioni;  

    c)  in  caso  di  sottoposizione  a  misura  di   prevenzione   o 

procedimento in corso per l'applicazione della stessa, ai  sensi  del 

codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, da cui si  desumano  la 

persistente  attualita'  della  sua  pericolosita'   sociale   e   la 

ragionevole  probabilita'  che  possa  commettere  delitti  di  grave 

allarme sociale.  

 

[omissis] 

 

                               Art. 7  

  

          Revoca dell'ammissione alle misure di assistenza  

  

  1. Le misure di assistenza di  cui  all'articolo  6  sono  revocate 



quando ricorrono una o piu' delle seguenti circostanze:  

    a)  la  condanna   per   un   delitto   non   colposo,   commesso 

successivamente  all'ammissione  al  programma  di  cui  al  medesimo 

articolo 6;  

    b) la sottoposizione a misura di prevenzione ai sensi del  codice 

delle leggi antimafia e  delle  misure  di  prevenzione,  di  cui  al 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;  

    c) la rinuncia espressa alle misure.  

  2. Le misure di assistenza di cui  all'articolo  6  possono  essere 

revocate nel caso di rifiuto ingiustificato di  adeguate  offerte  di 

lavoro.  

 

[omissis] 

 

                               Art. 9  

  

Modifiche  al  testo   unico   delle   disposizioni   legislative   e 

  regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui  al  decreto 

  del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115  

  1. All'articolo 76, comma 4-ter, del testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di  cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e' 

aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  «Il  lavoratore  straniero, 

persona offesa del delitto previsto dall'articolo 603-bis del  codice 

penale,  che  contribuisce  utilmente  all'emersione  del   reato   e 

all'individuazione dei responsabili, e' ammesso  al  patrocinio  alle 

medesime condizioni di cui al primo periodo.»  

 

[omissis] 

 

Capo III 

Disposizioni in materia di gestione dei flussi migratori e di protezione internazionale 

 

[omissis] 

 

                               Art. 12  

  

Ispezione per finalita' identificative  dei  dispositivi  o  supporti 

           elettronici o digitali in possesso dei migranti  

  

[omissis] 

 



  2. Al testo unico  delle  disposizioni  concernenti  la  disciplina 

dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al 

decreto legislativo  25  luglio  1998,  n.  286,  sono  apportate  le 

seguenti modificazioni:  

    a)  all'articolo  10-ter,  dopo  il  comma  2,  sono  inseriti  i 

seguenti:  

      «2-bis. Nei casi di cui al comma 1, lo straniero  ha  l'obbligo 

di cooperare ai fini dell'accertamento dell'identita' e di esibire  o 

produrre  gli   elementi   in   suo   possesso   relativi   all'eta', 

all'identita' e  alla  cittadinanza,  nonche'  ai  Paesi  in  cui  ha 

soggiornato o e' transitato, consentendo, quando  e'  necessario  per 

acquisire i predetti elementi, l'accesso ai  dispositivi  o  supporti 

elettronici o digitali in suo possesso.  

      2-ter. Senza pregiudizio per le operazioni di  perquisizione  e 

ispezione condotte per ragioni di sicurezza, il questore, in caso  di 

inosservanza dell'obbligo di cooperazione di cui al comma 2-bis, puo' 

disporre, al  solo  fine  di  acquisire  gli  elementi  indicati  nel 

medesimo  comma  2-bis,  che  gli  ufficiali  o  agenti  di  pubblica 

sicurezza procedano all'accesso immediato ai dati identificativi  dei 

dispositivi  elettronici  e  delle  eventuali   schede   elettroniche 

(S.I.M.) o digitali (eS.I.M.) in possesso dello straniero, nonche' ai 

documenti,  anche  video  o  fotografici,  contenuti   nei   medesimi 

dispositivi o supporti  elettronici  o  digitali.  E'  in  ogni  caso 

vietato l'accesso alla corrispondenza e a qualunque  altra  forma  di 

comunicazione. Prima che  si  proceda  alle  operazioni  di  accesso, 

l'interessato e' avvisato del diritto di  assistere  alle  operazioni 

alla presenza di un mediatore culturale. Il verbale delle  operazioni 

compiute, che da' atto anche delle disposizioni del questore,  indica 

le  finalita',  i  criteri  e  le  modalita'  dell'accesso,  i   dati 

controllati  e  l'esito  delle  operazioni,  riporta   le   eventuali 

dichiarazioni rese  dall'interessato  e,  unitamente  alla  eventuale 

documentazione fotografica allegata, e' trasmesso per  la  convalida, 

entro il termine di quarantotto ore dall'avvio delle  operazioni,  al 

giudice di pace territorialmente competente che, entro le  successive 

quarantotto ore, decide sulla convalida con  provvedimento  motivato. 

Il provvedimento e' comunicato all'autorita' di  pubblica  sicurezza, 

che consegna allo straniero copia del medesimo  provvedimento  e  del 

verbale delle operazioni compiute. In caso  di  non  convalida  o  di 

convalida  parziale,  i  dati   illegittimamente   controllati   sono 

inutilizzabili  e  il  giudice   dispone   la   cancellazione   della 

documentazione ad essi relativa.»;  

    b) all'articolo 14, dopo il comma 1.1, e' inserito il seguente:  



      «1.2. Lo straniero che e' trattenuto ha l'obbligo di  cooperare 

ai fini dell'accertamento dell'identita' e di esibire o produrre  gli 

elementi in suo possesso, relativi  all'eta',  all'identita'  e  alla 

cittadinanza, nonche' ai Paesi in cui ha soggiornato o e' transitato, 

consentendo, quando e' necessario per acquisire i predetti  elementi, 

l'accesso ai dispositivi o supporti elettronici  o  digitali  in  suo 

possesso. Si applicano le disposizioni di  cui  all'articolo  10-ter, 

comma 2-ter.».  

 

[omissis] 

 

                               Art. 21  

  

                          Entrata in vigore  

  

  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  italiana  e 

sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.  

 

 

 


